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comunità dell’Isolotto 
assemblea domenica 13 ottobre 2024 

 
 

verso una spiritualità aperta 
 

resoconto del XI incontro europeo delle comunità cristiane di base 
Pesaro, 20-22 settembre 2024 

 
 
 
 

Letture dal Vangelo 
 
Partiti di là, attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse.  
Istruiva infatti i suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato 
nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma una volta ucciso, dopo tre giorni, risusciterà».  
Essi però non comprendevano queste parole e avevano timore di chiedergli spiegazioni. 
Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate 
discutendo lungo la via?».  
Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande.  
Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di 
tutti e il servo di tutti».  
E, preso un giovane servo, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: «Chi accoglie 
uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma 
colui che mi ha mandato». 
 
           [Marco, 9, 30-37] 
 
 
 
Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli, e si prostrò per chiedergli 
qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di' che questi miei figli siedano 
uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno».  
Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per 
bere?». Gli dicono: «Lo possiamo».  
Ed egli soggiunse: «Il mio calice lo berrete; però non sta a me concedere che vi sediate 
alla mia destra o alla mia sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre 
mio». 
Gli altri, udito ciò, furono indignati contro i due fratelli.  
Ma Gesù, chiamatili a sé, disse: «Voi sapete che i prìncipi delle nazioni le signoreggiano e 
che i grandi esercitano autorità su di esse. Ma non dovrà essere così tra di voi: anzi, 
chiunque vorrà essere grande tra di voi, sarà vostro servitore; e chiunque tra di voi vorrà 
essere primo, sarà vostro servo; appunto come il Figlio dell’uomo non è venuto per essere 
servito, ma per servire e per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti». 
 
          [Matteo, 20, 20-27] 
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Commento 
 
I due passi del Vangelo sono quelli che sono stati scelti dalla comunità di Modena per la 
celebrazione eucaristica in occasione del convegno di Pesaro. 
Anche per il commento abbiamo pensato di utilizzare una riflessione tratta dallo stesso 
fascicolo. 
Ci sembra che esprima con parole di oggi le sollecitazioni di Gesù nei due passi 
evangelici. 
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XI convegno europeo delle comunità cristiane di base 
 
Dal 20 al 22 settembre scorso si è tenuto a Pesaro il convegno delle comunità cristiane di 
base europee che si è articolato in tre momenti principali: 
 
1) conferenza di Josè Arregui dal titolo “verso una spiritualità integrale” 
 
Nato nel 1952 in una famiglia contadina dei Paesi Baschi, José Arregui è entrato a 15 anni 
nel convento dell'Ordine dei frati minori di Zestoa. Successivamente ha studiato teologia 
all'Institut catholique de Paris, dove ha conseguito prima la licenza e poi il dottorato. Ha 
insegnato al seminario di Pamplona e poi alla Facultad de Teología del Norte de España a 
Vitoria. Nel 2010 il vescovo di San Sebastián, mons. José Ignacio Munilla, lo accusò di 
essere caduto in diverse eresie teologiche, per cui gli ritirò la licenza canonica per 
l'insegnamento e chiese ai suoi superiori francescani di imporgli alcuni mesi di silenzio. 
Arregui lasciò allora l'ordine francescano e il sacerdozio. In seguito, ha insegnato alla 
Facultad de Ciencias Sociales y Humanas dell'Università di Deusto, continuando a 
scrivere libri e articoli di argomento religioso.  
Arregui ha scritto una ventina di libri, alcuni dei quali insieme ad altri autori; l’ultimo è 
“L’infinito prima di Dio”, uscito in italiano a settembre scorso. Ha fondato la rivista teologica 
Hemen e collabora, fra le altre, con Adista e Micromega.  
 
2) laboratori 
 
Sono stati proposti 7 laboratori, ciascuno gestito da una delle comunità europee presenti: 

1) la spiritualità contribuisce alla felicità? 
2) la spiritualità di fronte alle sfide ambientali (ecospiritualità) 
3) condividere le esperienze spirituali 
4) nuovi rituali 
5) la dimensione comunitaria della spiritualità 
6) le ragioni che ci muovono ad agire e danno senso alla nostra vita 
7) la spiritualità integrale 

 
3) celebrazione eucaristica 
 
a cura della comunità del villaggio artigiano di Modena. 
 
 
Hanno partecipato al convegno rappresentanti di varie comunità di base italiane (Firenze, 
Napoli, Roma, Pinerolo, Bologna, Modena, Ancona, Milano) ed europee (Austria, Francia, 
Olanda, Belgio, Spagna) per un totale di circa 100 persone. 
Sono emersi ancora una volta l’innalzamento dell’età media e la difficoltà di coinvolgere i 
giovani, il rapporto molto differenziato con la Chiesa istituzionale (dall’aperta ostilità 
all’indifferenza alla collaborazione),  
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alcune considerazioni dei partecipanti 
 
Nei giorni scorsi sono arrivate per email alcune valutazioni sul convegno da parte delle 
persone delle comunità di base spagnole. 
Di seguito se ne riporta un estratto. 
“Ci risulta che l'incontro, nelle parole del relatore e secondo le indicazioni del coordinatore, 
avesse come obiettivo quello di illuminare il cambio d'epoca, la crisi mai così profonda ed 
estesa come quella che il mondo sta vivendo oggi e specificatamente nel campo della 
religiosità. E questa illuminazione è avvenuta più nella presentazione che nei gruppi, dove 
ha prevalso la dispersione, che, vista in positivo, è servita a salvaguardare il pluralismo. 
Non sarebbe fuori luogo, tuttavia, affrontare questo problema sotto forma di sessioni di 
riflessione o seminari.  
La presentazione di José Arregui, con la quale inizialmente siamo d'accordo, apre alcuni 
punti molto nuovi. Tutti ruotano attorno alla domanda: dove porta il paradigma post-
religioso, post-secolare e post-teistico?  
È necessariamente la spiritualità integrale che si avvicina ad una visione olistica, non 
dualistica, in Dio senza Dio, autocreativa, che non rinuncia ai grandi valori della tradizione, 
soprattutto alla Teologia della Liberazione, ma rinuncia al “Credo”, è quale percorso o 
mentalità “spirituale” è appropriato per questa crisi? 
Nell'incontro è stato solo accennato e per questo si suggerisce al coordinatore di proporre 
qualche giorno di riflessione e di aprire lo spettro del coordinamento anche a tanti altri 
gruppi di confine della Chiesa, che stanno andando su questa strada. Sono conosciuti 
soprattutto nella stessa Italia, in Francia, Belgio, Spagna, America Latina.  
Ci chiediamo specificamente come pregare oggi, celebrare, gestire il pianeta e le società, 
motivarci, sentirci comunità, ecc. e qual è il motivo del cambiamento.” 
La celebrazione eucaristica della domenica è stata molto tradizionale e con il monopolio 
della presenza italiana, nonostante fosse disponibile un fascicolo con il testo in tutte le 
lingue, quindi purtroppo è stata poco partecipativa. 
Per quanto riguarda la dichiarazione finale, il testo non è stato fornito in anticipo e non c’è 
stato un tempo adeguato di condivisione del contenuto. E’ stata quindi una occasione 
persa. 
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comunicato finale 
 
Per molti di noi il cammino verso Pesaro è iniziato molto tempo fa. Ispirati dallo spirito che 
prevaleva al Vaticano II, un soffio di aria fresca ci ha spinti a unirci nelle comunità di base. 
Sapevamo che allora qualcosa era cambiato in meglio. Oggi sappiamo che è stato un 
buon riavvio, una buona ricreazione e un buon ricordo - portandoci insieme dalle nostre 
posizioni passive e isolate nella chiesa a comunità fiorenti di fratelli e sorelle. 
50 anni dopo, sappiamo che la nostra ri-partenza, la nostra ri-creazione e la nostra ri-
membranza necessitano di un nuovo impulso. Questo è diventato urgente anche perchè le 
nostre risorse stanno diminuendo mentre allo stesso tempo affrontiamo sfide più forti e 
complesse oggi. 
Ecco perché ci siamo riuniti a Pesaro. Siamo alla ricerca di una spiritualità che non solo ci 
ricolleghi al nostro passato, ma che renda possibile anche ad altri unirsi a noi 
nell'affrontare le molte sfide odierne. Verso una spiritualità aperta, molti di noi continuano 
ad essere ispirati dalla Bibbia e dalle sue intuizioni non dogmatiche che rivelano come 
individui e intere comunità abbiano comunicato con Dio e con la natura e l'uno con l'altro, 
ispirandoci alla relazione con il divino. Radicati in questa fonte, molti di noi continuano a 
trovare un terreno fertile e di interazione, nonché un senso di direzione per le loro 
comunità. 
Molti di noi continuano a riavvicinarsi a Gesù, non quello dei dogmi di un tempo, ma quello 
con una relazione amichevole con il suo Dio e con i suoi fratelli e sorelle come fonte di 
forza e libertà nei nostri impegni quotidiani. Altri tra noi sono desiderosi di cercare nuovi 
approcci. Ed è per questo che abbiamo invitato José Arregi a Pesaro. per i suoi 
approfondimenti. 
Con lui tutti sentiamo che è il momento di creare un nuovo spazio per tutti coloro che sono 
disposti ad aprire gli occhi e guardare in profondità, per vedere l'Invisibile, per ascoltare il 
Silenzio, per riconoscere l'Infinito, per percepire la sua Presenza, per sentire le sue ferite, 
per rispondere alla sua chiamata in tutto. (Aizarna, 28 febbraio 2024 www.josearregi.com 
Tradotto da Mertxe de Renobales Scheifler). Nonostante tutti i dubbi, José Arregi 
raccomanda ancora di parlare di „Dio“ quando si connette con il più profondo e migliore 
Mistero indicibile dell'universo come fonte ispiratrice di giustizia e pace in un mondo che 
ne ha tanto bisogno. 
Ma ci motiva anche ad essere il più creativi possibile quando incontriamo il sacro naturale 
o il “Dio naturale“. Evidentemente, “il sacro“ non è opposto a “il profano“, né “naturale“ 
significa qualcosa di subordinato a “soprannaturale“. “Naturale“ designa tutta la natura, 
l'universo di tutto ciò che esiste, e „sacro“ è tutta la natura finché da cui generano stupore, 
riverenza, rispetto, responsabilità. 
La parola ebraica “Hineni“ - Eccomi, sembra appropriata nel definire il nostro nuovo 
approccio per una spiritualità terrena. È la parola che ogni padre ebreo sopraffatto usa di 
fronte al suo figlio o figlia appena nato/a. Hineni significa anche: „Assumo la 
responsabilità. Mi faccio valere“. Stare da soli è onorevole ma il mondo di oggi ha bisogno 
di più. Come comunità di base, stiamo insieme. 
Con particolare attenzione ai luoghi in cui viviamo, ci impegniamo a stare dalla parte della 
vita quando e ovunque essa sia minacciata. Ci impegniamo per la cura della nostra casa 
comune curando le molteplici ferite della madre terra ogni volta che possiamo farlo. 
Stiamo con i nostri fratelli e sorelle sfollati alla ricerca di rifugio e di un futuro migliore. 
Stiamo per coloro che soffrono a causa dell'isolamento, della solitudine, della povertà e 
della fame della privatizzazione dei beni comuni, radice di ogni violenza e ingiustizia. Ci 
impegniamo a farlo attraverso la nostra compassione oltre ogni confine, attraverso il 
nostro sostegno alle iniziative di solidarietà e soprattutto attraverso una pratica vivente di 
cuori aperti, braccia aperte e case aperte ovunque viviamo. 
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Siamo vicine e vicini a chi soffre per le ingiustizie sociali e economiche crescenti e per 
tutte le guerre violentissime che sono in atto. Il nostro impegno è per una pace che 
implichi giustizia per tutti i popoli. 
Stiamo fianco a fianco con gli altri, non in modo paternalistico, ma nel pieno rispetto della 
dignità e sacralità di tutta la vita. Ci apriamo a coloro che desiderano unirsi a noi sulla 
strada. Stiamo insieme su un piano di parità con altri che non esitano a essere presenti 
dove più è necessario. 
Siamo grati per gli scambi vivaci in 7 laboratori. I temi per le 100 persone partecipanti 
spaziavano dai modi per la felicità, l'eco-spiritualità, le esperienze spirituali ai nuovi rituali 
così come alla dimensione comunitaria della spiritualità e a ciò che ci incoraggia a 
muoverci e dà significato alle nostre vite. 
Desideriamo lasciare questo documento finale aperto affinché ogni realtà (paese) possa 
aggiungere il proprio specifico e concreto contributo. Tutti coloro che si sentono ispirati a 
continuare il loro cammino nella direzione avviata a Pesaro sono invitati a condividere con 
noi il loro input creativo e il loro forte “Hineni“. 
 
 
Pesaro, 22 settembre 2024  
 
le comunità di base cristiane europee 
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Lettura eucaristica 
 
Ama, saluta la gente 
dona, perdona 
ama ancora e saluta 
Dai la mano, 
aiuta, 
comprendi, 
dimentica 
e ricorda 
solo il bene. 
E del bene degli altri, 
godi e fai godere. 
 
Godi del nulla che hai 
del poco che basta 
giorno dopo giorno: 
e pure quel poco 
se, necessario, 
dividi. 
 
E vai, 
vai leggero 
dietro il vento 
e il sole 
e canta. 
Vai di paese in paese 
e saluta 
saluta tutti 
il nero, l’olivastro 
e perfino il bianco. 
 
Canta il sogno del mondo: 
che tutti i paesi 
si contendano 
d’averti generato. 
 
 
Insieme alle parole della poesia di David Maria Turoldo  
condividiamo il pane e il vino  
come segni di vicinanza e di condivisione  
che accompagnano oggi la nostra e tutte le Comunità  
insieme a quelli di tutte le donne e gli uomini di buona volontà. 
Possano consentirci di dare alla vita un senso sempre rinnovato  
senza perdere una goccia di tutta la sapienza del cammino umano nei secoli,  
compresa la sapienza, la forza e la fede dischiuse dal Vangelo. 
 
 


